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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigerenell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondoeuropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

 il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune eche abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013;
 il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 07/12/2021 che integra ilregolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntiviper taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici dellaPAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le normerelative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche eambientali (BCAA);
 il Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integrail regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con normeconcernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazionedei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021recante le modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeoe del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestionefinanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;
 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 chestabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e isottoprodotti della vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerential sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC;
 il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021recante le modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeoe del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e alsistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;
 il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 chestabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cuiall’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consigliorecante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigerenell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondoeuropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;
 il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 04/05/2022 che integra ilregolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda ilsistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e ilcalcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;
 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31/05/2022 recantemodalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e delConsiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politicaagricola comune;



 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022reca norme dettagliate di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamentoe del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornituradi informazioni per il monitoraggio e la valutazione;
 la Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final, adottata dalla Commissione il 02/12/2022,che approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unionefinanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per losviluppo rurale;
 la Decisione di esecuzione C (2023) 6990 final di esecuzione della Commissione del23/10/2023 che approva la modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia aifini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondoeuropeo agricolo per lo sviluppo rurale;
 la Decisione di esecuzione della Commissione del 11.12.2024 che approva la modifica delpiano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dalFondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale -CCI: 2023IT06AFSP001;
 il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016Regolamento Generale Sulla Protezione Dei Dati;

VISTI, INOLTRE la DGR n. 738 del 28 Dicembre 2022 “Complemento di programmazione per lo svilupporurale del Piano Strategico della PAC 2023-2027 – Complemento Strategico Regionale(CSR) – Approvazione”
 la D.G.R. n. 123 del 31/03/2023 d’istituzione del Comitato di Monitoraggio per l’attuazionedel Complemento Strategico PAC della Regione Calabria ai sensi dell’art.124 del Reg.(UE)2021/2115;

VISTI, INFINE
 la Legge 241/90 e s.m.i. Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di dirittodi accesso ai documenti amministrativi;
 la L.R. n.7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 che individuacompiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
 la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del13.05.1996 e dal D.lgs. n. 29/93” e successive modifiche ed integrazioni;
 l’art.1 del D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato dalD.P.G.R. n.206 del 15 dicembre 2000;
 il D.Lgs. n. 165 e s.m.i. del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 19 “Incarichi di funzionidirigenziale”;
 la L.R. n. 13/2005, art. 28, istitutiva dell’organismo pagatore ARCEA dotato di autonomiaamministrativa, organizzativa, contabile, patrimoniale e di proprio personale in cui statuto èstato approvato con delibera di Giunta n. 748 dell’8 agosto 2005 e s.m.i.;
 la D.G.R. n. 136 del 2 aprile 2019, la Giunta Regionale ha approvato il disciplinare per l’areadelle posizioni organizzative di cui all’articolo 13 del C.C.N.L. del comparto funzioni locali del



21 maggio 2018, fissando i criteri e le modalità di conferimento dei relativi incarichi edistituendo due tipologie di posizioni organizzative e tre fasce economiche;
 la D.G.R. n. 345 del 02.08.2018 con la quale è stato individuato, temporaneamente, qualeAutorità di Gestione del PSR Calabria 2014-2020 il Dirigente Generale p.t. del DipartimentoAgricoltura e Risorse Agroalimentari;
 il regolamento regionale n. 7 del 20.11.2025 concernente: "Regolamento di organizzazionedelle strutture amministrative della giunta regionale" la cui entrata in vigore è stata previstaper l'1.12.2025, il regolamento regionale n. 9 del 26.11.2025 concernente: "Modifiche alregolamento regionale 20 novembre 2025 n. 7 recante - regolamento di organizzazione dellestrutture amministrative della giunta regionale" che ha differito il termine di entrata in vigoredel regolamento regionale n. 7/2025 al 18 dicembre 2025, il regolamento regionale 9dicembre 2025 n. 11 concernente "Modifiche al regolamento regionale 20 novembre 2025n. 7 recante “Organizzazione delle strutture amministrative della giunta regionale” ed iregolamenti regionali n. 13 del 15.12.2025 concernente: “Modifiche al regolamento regionale20 novembre 2025 n. 7 recante - organizzazione delle strutture amministrative della giuntaregionale” e n. 14 del 15.12.2025 concernente “Modifiche al regolamento regionale 20novembre 2025 n. 7 recante - organizzazione delle strutture amministrative della giuntaregionale” che differiscono il termine di entrata in vigore del regolamento regionale n. 7/2025al 22 dicembre 2025;
 il D.D.G. n. 15768 del 11/11/2024 avente per oggetto “Dipartimento Agricoltura e SviluppoRurale — Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 572 del 24.10.2024. Micro-organizzazione”;
 la D.G.R. n. 653 del 05/12/2025 recante ad oggetto “Approvazione Piano Integrato di attivitàed organizzazione (PIAO) 2025/2027 Modifica ed Integrazione”;
 la Delibera di Giunta Regionale n. 168 del 23/04/2025 ed il Decreto del Presidente dellaGiunta Regionale n. 35 del 24/04/2025, con i quali l’Ing. Giuseppe Iiritano è stato individuatoe nominato Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura e Sviluppo Rurale con i poteridi Autorità di gestione, giusta DGR n. 345/2018”;
 la Delibera di Giunta Regionale n. 671 del 20.12.2025 ed il Decreto del Presidente dellaGiunta Regionale n. 84 del 20.12.2025 con i quali l’Ing. Giuseppe Iiritano è statorispettivamente individuato e nominato Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura,Aree Interne e Politiche di Connessione Territoriale”;
 il D.P.G.R. n. 133 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito, al Dott. Agr. FrancescoChiellino, l’incarico di Dirigente del settore 8 “Competitività”;
 il D.D.G. n. 799 del 22.01.25 con il quale è stato conferito all’ Ing. Valentina Leto l’incaricodel Centro di Responsabilità (E.Q. 31) afferente al Settore 8 “Competitività” della misura4.3.1 “Investimenti in infrastrutture” del PSR Calabria 2014/2022 e dell’intervento SRD.07del CSR 2023/2027;
 il DDS n. 3542 DEL 12/03/2025 avente per oggetto: Micro-Organizzazione del Settore N.8“Competitività" Assegnazione della responsabilità delle UU.OO., dei procedimenti, dellemansioni, delle attività ed obiettivi ai dipendenti per l’anno 2025 con il quale viene conferitoall’ Ing. Valentina Leto l’incarico E.Q. 31 di 3° livello, Centro di Responsabilità della Misura4.3.1 del PSR Calabria 14/2022 e dell’intervento SRD.07 del CSR 23/27, espletando attivitàdi coordinamento e gestione.

PREMESSO CHE il “Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC2023 – 2027” prevede l’Intervento SRD07 - INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PERL’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DELLE AREE RURALI



DATO ATTO CHE a norma dell’art. 123 del Reg. (UE) 2115/2021, tra l’altro, l’Autorità di Gestione del CSRCalabria 2023 -2027, è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazionedel piano strategico della PAC, pertanto della programmazione e della gestione finanziaria,dando disposizione amministrativa e di copertura delle risorse al presente atto;
 con DDG n. 13125 del 17/09/2025 è stato approvato il “Manuale per la Gestione delleDomande di Sostegno e di Pagamento”, le “Disposizioni comuni per la redazione e gestionedegli avvisi pubblici” ed il “Manuale dei controlli” per gli Interventi non a Superficie e/o a Capo(NONIACS) del CSR Calabria 2023–2027;
 con nota Prot. N. 969102 del 16/12/2025 l’Autorità di Gestione ha comunicato che ladotazione finanziaria complessiva dell’Intervento SRD07, inizialmente prevista di Euro40.000.000,00, a seguito dell’implementazione di Euro 22.000.000,00, intervenuta sul PSP2023-2027 nel corso dell’anno 2025, è attualmente pari a Euro 62.000.000,00;
 con l’Avviso Pubblico “Programma Strategico della PAC 2023-2027 - ComplementoStrategico Regionale della Calabria, DGR n.738 del 28.12.2022 – Approvazione dell’Avvisopubblico “Intervento SRD07 – INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PERL’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO SOCIO- ECONOMICO DELLE AREE RURALI” epresentazione domande di sostegno” di cui al DDS N°. 7400 DEL 21/05/2025 sono statifinanziati domande di sostegno per un importo di 36.946.958,67 € su una dotazionefinanziaria di 40.000.000,00 €;
 della D.G.R. n. 767 del 28/12/2023 con la quale è stato approvato l’organigramma dei Centridi Responsabilità corrispondenti agli interventi previsti dal “Complemento diprogrammazione per lo sviluppo rurale del Piano strategico della PAC 2023-2027 dellaRegione Calabria - Complemento Strategico Regionale - (CSR)” con il quale è statodemandato al settore 8 “Competitività” l’attuazione di tale intervento;
 il Settore 8 al fine di dare attuazione all’“Intervento SRD07 – INVESTIMENTI ININFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICODELLE AREE RURALI” del CSR Calabria 2023 – 2027 Competitività del DipartimentoAgricoltura e Sviluppo Rurale ha predisposto il relativo Avviso Pubblico comprensivo delladocumentazione a corredo;
 la dotazione finanziaria per il presente Avviso Pubblico è di 25.053.041,33 € (euroventicinquemilionicinquantatremilaquarantuno/33) di cui € 3.053.041,33 rinvenienti dalladotazione originaria e € 22.000.000,00 a seguito dell’implementazione della dotazionefinanziaria complessiva dell’Intervento SRD07;
 dal presente decreto non derivano impegni finanziari per il bilancio regionale, atteso che ifondi sono posti a valere sulle risorse del CSR Calabria 2023/2027 dell’Intervento “SRD07- INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPOSOCIO-ECONOMICO DELLE AREE RURALI”, gestite dall’Organismo Pagatore ARCEA;
 con nota Prot. N. 987476 del 23/12/2025, il Settore 8 Competitività ha trasmesso all’Autoritàdi Gestione del CSR Calabria 2023 – 2027 la richiesta parere di coerenza per il Decreto“Programma Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento Strategico Regionale dellaCalabria, DGR n. 738 del 28.12.2022 – Approvazione “Secondo Avviso Pubblico InterventoSRD07 - INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LOSVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DELLE AREE RURALI” e presentazione domande disostegno” e i relativi allegati;
 con nota Prot. N. 988280 del 23/12/2025, l’Autorità di Gestione del CSR Calabria 2023 -2027 ha trasmesso al Settore 8 Competitività il parere di coerenza tecnica ed economico-finanziaria, con esito positivo;



RITENUTO OPPURTUNO, pertanto, approvare il “Secondo Avviso Pubblico Intervento SRD07 - INVESTIMENTI ININFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICODELLE AREE RURALI” e la relativa documentazione a corredo che costituisce parteintegrante e sostanziale del presente atto;
 stabilire che:

o i termini per la presentazione della domanda di sostegno del presente AvvisoPubblico decorrono dal 30 Dicembre 2025 ore 12.00 al 2 Febbraio 2026 ore 17.00,salvo eventuali successive proroghe;
o stabilire che le domande di sostegno dovranno essere presentate sulla piattaformainformatica regionale online disponile al seguente indirizzo:https://documentale.regione.calabria.it/portale/;
o la dotazione finanziaria assegnata al presente Avviso Pubblico è di 25.053.041,33 €(euro venticinquemilionicinquantatremilaquarantuno/33) e trova disponibilità nellerisorse nel CSR Calabria 2023/2027, gestite dall’Organismo Pagatore ARCEA;

ATTESTATA l’assenza di cause d’incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il funzionario e ilDirigente firmatario del presente Decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzione dellacorruzione e sulla trasparenza e pubblicità degli atti (L. n. 190/2012 e D.lgs.33/2013), dell'art. 53del D. Lgs. 165/2001, dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i., degli articoli 6 e 7 del Codicedi comportamento del personale in servizio presso gli uffici della Giunta della Regione Calabria,approvato con D.G.R. n. 357 del 21/07/2023;
SU PROPOSTA del Responsabile dell’Intervento SRD07, Ing. Valentina Leto, nominata conD.D.G. n. 799 del 22.01.25, che attesta, sulla base dell’istruttoria compiuta, la regolarità nonchéla legittimità e correttezza del presente atto sotto il profilo istruttorio/procedimentale;

DECRETA
Per le motivazioni richiamate nella narrativa che precede, da intendersi qui integralmente trascritte,al fine di divenire parte integrante e sostanziale del presente atto;
DI APPROVARE il “Secondo Avviso Pubblico Intervento SRD07 - INVESTIMENTI ININFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DELLEAREE RURALI” e la relativa documentazione a corredo che costituisce parte integrante esostanziale del presente atto;
DI STABILIRE che i termini per la presentazione della domanda di sostegno del presente Avviso Pubblicodecorrono dal 30 Dicembre 2025 ore 12.00 al 2 Febbraio 2026 ore 17.00, salvo eventualisuccessive proroghe; che le domande di sostegno dovranno essere presentate sulla piattaforma informaticaregionale online disponile al seguente indirizzo:https://documentale.regione.calabria.it/portale/; che la dotazione finanziaria assegnata al presente Avviso Pubblico è di 25.053.041,33 €(euro venticinquemilionicinquantatremilaquarantuno/33), per come in premessa esplicitato,e trova disponibilità nelle risorse nel CSR Calabria 2023/2027, gestite dall’OrganismoPagatore ARCEA;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul BURC e sul sito istituzionale della Regione Calabriaai sensi della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE2016/679;



 alla pubblicazione sul sito istituzionale www.calabriapsr.it, sezione PSP 2023 – 2027; agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 del D.Lgs. n. 33 del 2013 e alle ulterioripubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art.7bis comma 3 del D.lgs. n.33 del 2013;
DI NOTIFICARE il presente decreto: all’ADG nazionale per il PSP 2023/2027; all’Organismo Pagatore ARCEA;
DI PREVEDERE che la pubblicazione sul sito istituzionale www.calabriapsr.it, sezione PSP 2023 –2027 è da intendersi con valore di notifica a tutti gli interessati.
Avverso il suddetto provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge,oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per i soli motivi dilegittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza.

Sottoscritta dal Responsabile dell’InterventoIng. Valentina Leto(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteDott. Agr. Francesco Chiellino(con firma digitale)
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Secondo Avviso Pubblico Intervento SRD07 – INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E 
PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DELLE AREE RURALI 

Codice di Intervento 
(PSN Italia) 

SRD07 

Nome intervento 
INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO 
SOCIO-ECONOMICO DELLE AREE RURALI 

 
Finalità 

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 
finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle 
imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società. Tali 
infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, hanno l’obiettivo da un lato di dotare i territori 
di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle 
aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali 
quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. Gli investimenti nelle 
zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale ma per l'intera società. 

Tipologie di investimenti 
ammesse 

In tale contesto, la tipologia di investimento in infrastrutture che possono ricevere un 
sostegno dalla PAC sono quelle relative al servizio delle aree rurali ed, in particolare, 
alle seguenti azioni: 
Azione 1) sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a 
servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere maggiormente 
fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza 
del territorio; 
Azione 2) miglioramento generale delle infrastrutture di distribuzione dell’acqua potabile 
(acquedotti), razionalizzazione delle reti per sanare le emergenze idriche, miglioramento 
delle condizioni igienico-sanitarie (fognature) laddove persistono carenze strutturali; 
Azione 3) realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti di distribuzione 
dell’energia elettrica, del gas naturale, dell’illuminazione pubblica, le infrastrutture 
telefoniche, le infrastrutture locali in BUL, rifacimento o lo spostamento dei sottoservizi; 
Azione 4) migliorare la fruizione turistica delle aree rurali, attraverso migliori dotazioni 
Infrastrutturali; 
Azione 5) sostengono per le infrastrutture ricreative.  

Beneficiari Singoli Comuni 

Dotazione finanziaria € 25.053.041,33 

Forma del sostegno Sovvenzione 

Aliquota di sostegno 100% 

Tipo di pagamento Rimborso di spese effettivamente sostenute 

Annualità 2025 

Responsabile 
dell’intervento 

Centro di Responsabilità - Settore 8 – Ing. Valentina Leto 
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Contatti 

Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale 
Cittadella Regionale -Viale Europa 88100 Catanzaro 
PEC1: dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it 
Email: valentina.leto@regione.calabria.it   

Termini di presentazione 
domanda 

Dal 30 Dicembre 2025 ore 12.00 al 2 Febbraio 2026 ore 17.00 

 

  

 
1 NOTA BENE: Tutte le comunicazioni pervenute via PEC saranno ammissibili se riportanti perentoriamente nel 

corpo dell’oggetto il riferimento del codice dell’intervento: “SRD07”, l’identificativo del Bando, oltre che la 

motivazione della comunicazione. 
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1. Base giuridica 

- REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 2 dicembre 

2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 

n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013. 

- DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE del 2.12.2022 che approva il Piano 

Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

- DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE del 11.12.2024 che approva la modifica del piano 

strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - CCI: 2023IT06AFSP001. 

2. Finalità ed obiettivi dell’intervento 

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, 

adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità 

rurali nonché dell’intera società.  

Tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, hanno l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi di 

base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello 

di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

Le tipologie di investimento oggetto del presente avviso pubblico sono relative alle seguenti azioni: 

Azione 1) sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e 

delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche 

con riguardo alla messa in sicurezza del territorio; 

Azione 2) miglioramento generale delle infrastrutture di distribuzione dell’acqua potabile (acquedotti), 

razionalizzazione delle reti per sanare le emergenze idriche, miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie 

(fognature) laddove persistono carenze strutturali; 

Azione 3) realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti di distribuzione dell’energia elettrica, del gas 

naturale, dell’illuminazione pubblica, le infrastrutture telefoniche, le infrastrutture locali in BUL, rifacimento o lo 

spostamento dei sottoservizi; 

Azione 4) migliorare la fruizione turistica delle aree rurali, attraverso migliori dotazioni infrastrutturali; 

Azione 5) sostengono per le infrastrutture ricreative (sportive, culturali, etc. …). 

2.1 Collegamento con le esigenze e il rilievo strategico 

Tutte le azioni rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza E3.6 “Innalzare il livello della qualità 

della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, della qualità e 

dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione ed alle imprese, in modo da 

porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale”. 

2.2 Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli altri interventi di 
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investimento destinati alle imprese (agricole e non) in aree rurali (SRD01, SRD03), nonché ad altri interventi con 

ricadute positive sulla popolazione rurale, sia sotto il profilo del miglioramento complessivo della dotazione di 

servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in 

un'ottica di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 

2.3 Collegamento con gli obiettivi specifici 

L’intervento risulta correlato ai seguenti obiettivi: 

- Obiettivo SO2: Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel 

breve e nel lungo periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla 

digitalizzazione; 

- Obiettivo SO8: Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle 

donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia 

circolare e la silvicoltura sostenibile. 

2.4 Collegamento con gli indicatori di risultato 

Tutte le operazioni di investimento previste dal presente intervento forniscono un contributo diretto e significativo 

al raggiungimento dei risultati di cui agli indicatori della PAC: 

- R.41 Percentuale di popolazione rurale che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture grazie 

al sostegno. 

3. Dotazione finanziaria  

La dotazione finanziaria assegnata al presente avviso pubblico è di € 25.053.041,33.  

È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di destinare eventuali ulteriori risorse rinvenienti anche da economie 

di spesa/rinunce/revoche. 

La spesa massima ammissibile per ogni singolo progetto è pari a:  

➢ Euro 150.000 IVA inclusa per i comuni con popolazione inferiore o uguale a 10.000 abitanti come da 

censimento ISTAT al 31 dicembre 20232.  

➢ Euro 200.000 IVA inclusa per i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti come da censimento 

ISTAT al 31 dicembre 20232.  

È consentita la presentazione di un solo progetto per ciascun Comune, ciascun progetto potrà concorre 

per una singola Azione tra quelle previste al paragrafo 2 del presente Avviso Pubblico. 

4. Ambito territoriale di applicazione 

Il sostegno è riconosciuto per investimenti localizzati nell’intero territorio della Regione Calabria in area rurale 

(zone B-C-D della classificazione PSP 2023-2027)3 e ricadenti in zona agricola per come perimetrato negli 

strumenti urbanistici di pianificazione vigenti. 

5. Requisiti di ammissibilità 

I requisiti di ammissibilità relativi ai beneficiari e agli investimenti devono essere soddisfatti all’atto di 

presentazione della domanda di sostegno, pena l’inammissibilità della stessa. 

 
2 Link dati ISTAT: Censimento della popolazione: dati regionali – Anno 2023 – Istat 
3 Link Classificazione Comuni Rurali Regione Calabria: 

https://www.calabriapsr.it/images/PSP/1.1.Territorializzazione_con_Classific._Comuni__Reg.Cal-_PSP_2023-2027.pdf  
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5.1 Beneficiari 

Possono accedere al sostegno le seguenti tipologie di beneficiari: 

C01   Singoli Comuni 

C02 Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al C01 devono essere 

proprietari delle aree e/o delle infrastrutture interessate dall’investimento al momento della presentazione della 

domanda di sostegno.  

Nel caso di viabilità di comprovato uso pubblico da tempo immemore ma per cui non si è in possesso del titolo 

di proprietà, dovrà essere allegata una “Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa e sottoscritta dal 

Sindaco, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000”, attestante che il Comune accorperà l’infrastruttura viaria 

oggetto dell’intervento al demanio stradale comunale, con le seguenti tempistiche: 

• entro massimo la data di presentazione della prima domanda di pagamento avvierà tale procedura e la 

allegherà alla DDP; 

• entro massimo la data di presentazione della domanda di saldo verrà concluso l’accorpamento ed il 

titolo di proprietà sarà allegato a tale DDP.  

Il mancato adempimento di quanto dichiarato comporterà la revoca totale del finanziamento ed il recupero di 

eventuali somme erogate. 

 

5.2 Investimenti 

C04 Le azioni sostenute dal presente bando devono essere coerenti, laddove presenti, con i piani di sviluppo 

dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo locale. 

C05 Gli investimenti ammissibili per ciascuna azione dovranno essere quelli riportati di seguito: 

1. Azione 1) Realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle 

aziende agricole ad esclusione della viabilità forestale e silvo-pastorale come definita dal D.lgs.34 del 

2018, gli investimenti possono quindi essere compresi nelle seguenti casistiche: 

a. realizzazione di opere di nuova viabilità in ambito rurale, qualora sia comprovata una oggettiva 

carenza che dovrà essere attestata con relazione asseverata del tecnico; 

b. ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente che dovrà essere 

oggettivamente motivata e verificabile tramite relazione asseverata del tecnico corredata di 

documentazione fotografica; 

c. realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori nell’ambito del tratto viario 

oggetto dell’intervento (piazzole di sosta, regimazione delle acque meteoriche, rete idraulica e 

fognaria, pubblica illuminazione, passaggi fauna selvatica, segnaletica, opere di difesa del suolo, 

di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica). 

La viabilità finanziata attraverso questa tipologia di investimento non dovrà prevedere vincoli di accesso, 

prevedendo quindi una fruizione plurima e non dovrà andare oltre il confine privato delle aziende. 

Per “realizzazione di opere di nuova viabilità” si intende una nuova infrastruttura su un nuovo tracciato. 

Per “ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente” si intende un intervento 

su un’opera viaria esistente mediante il miglioramento del tracciato, della carreggiata, delle banchine, dei 

canali di scolo inclusi opere di mitigazione dei fenomeni di instabilità e di pericolo idrogeologico. 

L’investimento dovrà assicurare la continuità dell’asse viario e riguardare, quindi, un unico asse stradale 

dal quale potranno dipartirsi eventuali diramazioni. Eventuali interventi di manutenzione o ripristino 

dovranno essere oggettivamente motivati e verificabili e saranno considerati ammissibili solo se funzionali 
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all’investimento complessivo. 

2. Azione 2) Realizzazione, adeguamento ed efficientamento delle reti idriche delle comunità rurali: 

a. opere di realizzazione di nuovi acquedotti, e dei complementi impiantistici accessori, finalizzate 

all'approvvigionamento e/o alla distribuzione dell’acqua potabile; 

b. opere di realizzazione e/o di adeguamento dei sistemi fognari e dei complementi impiantistici 

accessori; 

c. opere di realizzazione e/o di ripristino di fontanili; 

d. adeguamento ed efficientamento delle reti di distribuzione idrica esistenti. 

3. Azione 3) Realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti primarie e dei relativi sottoservizi: 

a. opere di realizzazione di nuove reti primarie; 

b. opere di adeguamento e/o ampliamento delle reti primarie. 

Per “reti primarie” si intendono tutti quei servizi di base a livello locale per la popolazione rurale quali 

distribuzione dell’energia elettrica, del gas, delle reti per l’illuminazione pubblica, delle infrastrutture 

telefoniche (fisse o mobili), delle reti di accesso alla connettività in banda ultra-larga (fissa o mobile). 

Tale azione riguarda esclusivamente la realizzazione della rete e non dei manufatti accessori, si specifica 

pertanto che nel caso di rete di pubblica illuminazione sono esclusi i pali di pubblica illuminazione. 

Sono altresì ammissibili lo spostamento e/o il rifacimento di sottoservizi stradali (luce, gas, rete telefonica, 

fibra ottica) compresi gli oneri di autorizzazione e concessione ove necessario. 

4. Azione 4) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture turistiche intese quali beni 

costituiti da opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati in aree pubbliche 

con finalità turistiche quali: 

• realizzazione e/o adeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in bicicletta, etc; 

• infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche; 

• realizzazione di aree di sosta per campeggio, per camper, aree picnic, punti sosta e punti esposizione. 

5. Azione 5) Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento di infrastrutture ricreative pubbliche: 

• realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive all’aperto; 

• realizzazione di spazi polifunzionali ricreativi all’aperto e aree attrezzate per l’infanzia all’aperto. 

C06 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 

progetto che dovrà avere un livello pari ad almeno il PFTE (Progetto di fattibilità tecnico-economica) ai sensi del 

D.Lgs. 36/2023, volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione per il raggiungimento 

delle finalità dell’intervento. 

C07 L’investimento potrà essere attuato esclusivamente nell’intero territorio della Regione Calabria in area 

rurale (zone B-C-D della classificazione PSP 2023-2027)4 e ricadenti in zona agricola per come perimetrato negli 

strumenti urbanistici di pianificazione vigenti. 

C10 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari, è stabilito 

l’importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione è pari a:  

➢ Euro 150.000 IVA inclusa per i comuni con popolazione inferiore o uguale a 10.000 abitanti come da 

censimento ISTAT al 31 dicembre 20235.  

➢ Euro 200.000 IVA inclusa per i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti come da censimento 

ISTAT al 31 dicembre 20232.  

 
4 Link Classificazione Comuni Rurali Regione Calabria: 

https://www.calabriapsr.it/images/PSP/1.1.Territorializzazione_con_Classific._Comuni__Reg.Cal-_PSP_2023-2027.pdf  
5 Link dati ISTAT: Censimento della popolazione: dati regionali – Anno 2023 – Istat 
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C11 Al fine di garantire l’effetto incentivante del contributo pubblico, saranno ammissibili solo le operazioni per 

le quali il beneficiario avrà avviato i lavori o le attività dopo la presentazione della domanda di sostegno. Fanno 

eccezione le attività preparatorie connesse alla progettazione dell’intervento proposto, quali Progetto di Fattibilità 

Tecnico-Economica o Progetto Esecutivo, ma sarà ammissibile a pagamento un solo livello di progettazione. 

Tali attività possono essere state avviate prima della presentazione della citata domanda, entro un termine non 

superiore a 12 mesi. 

6. Spese ammissibili 

Le spese ammissibili al sostegno sono relative alle seguenti categorie: 

a) spese di lavori e oneri di sicurezza relative ad ogni Azione per come definite al paragrafo 5 al punto 

C05, all’interno di tale categoria potranno essere inseriti anche gli imprevisti, computati per come previsto 

dal D.lgs. 36/2023; 

b) spese tecniche e generali nella misura massima del 10% del totale dell’importo di cui al punto “a) spese 

di lavori e oneri di sicurezza (esclusa IVA)”, secondo le seguenti specifiche: 

1. spese tecniche inerenti alla stesura degli elaborati progettuali a corredo della domanda di sostegno 

solo se avviate entro 12 mesi dalla presentazione della Domanda di Sostegno, alla redazione del 

progetto esecutivo, alla direzione lavori, alla contabilità, alla rendicontazione e al collaudo dei lavori, 

all’elaborazione della documentazione tecnico-contabile e amministrativa per la predisposizione 

delle domande di pagamento. All’interno del massimale sopra indicato per le spese generali, le spese 

tecniche saranno riconosciute nella misura massima del 7%. Le spese relative alla progettazione e 

direzione dei lavori, nel caso venga utilizzato personale interno all’amministrazione pubblica, 

verranno contabilizzate secondo quanto stabilito dalle norme che regolano i lavori pubblici. 

2. spese generali, nella misura massima del 3%, costituite dalle spese sostenute per incentivi, 

commissioni, oneri di gara, contributi e imposte, per l’adempimento degli obblighi informativi (targhe, 

cartelli), spese per caricamento domande di pagamento ai CAA, ecc. 

Si specifica che il massimale del 10% di spese tecniche e generali è comprensivo di imponibile, Iva e Casse, al 

fine dell’ammissibilità di tali spese si procederà con la verifica di ragionevolezza controllando, sul quadro 

economico del progetto, il rispetto delle percentuali sopra stabilite. 

L’IVA è considerata spesa ammissibile nei seguenti casi: 

• non sia stata effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario; 

• non sia recuperabile dallo stesso. L'IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata 

ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale. 

L’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa ammissibile. Ogni altro tributo e 

onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni oggetto di finanziamento, costituisce spesa 

ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal beneficiario, ovvero nel caso in cui rappresenti un costo per 

quest’ultimo. 

Non sono ammissibili al sostegno le seguenti categorie di spesa: 

a) investimenti che non consentono l’accesso e/o la fruizione degli stessi alla collettività; 

b) investimenti sotto forma di leasing; 

c) contributi in natura; 

d) spese di manutenzione ordinaria; 

e) reti viarie forestali e silvo-pastorali di cui al d.lgs.34/2018; 
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f) espropri. 

Si specifica inoltre che in merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1. e 4.7.3, 

paragrafo 1 del PSP.  

7. Ragionevolezza dei costi 

Le spese per essere ammissibili devono essere: 

• imputabili ad un’operazione finanziata ovvero vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 

le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

• pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’operazione stessa; 

• congrue rispetto all’operazione ammissibile e comportare costi commisurati alla dimensione 

dell’operazione stessa; 

• necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione. 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in 

particolare in termini di economicità e di efficienza. Con riferimento alle voci di spesa ammissibili al sostegno del 

presente bando, la ragionevolezza dei costi è determinata, alternativamente: 

- sulla base del Prezzario Regione Calabria lavori pubblici in vigore, per le voci di spesa ivi contemplate; 

- sulla base del Prezzario Regione Calabria agricoltura, in vigore, per le voci di spesa ivi contemplate. 

Eccezionalmente, nel caso di lavorazioni non presenti nei prezziari di cui sopra e nella misura massima 

del 20% dell’importo lavori, potranno essere introdotti dei prezzi ottenuti da apposita analisi dei prezzi 

ai sensi del D.lgs 36/2023 e avvalendosi della metodologia indicata nel citato Prezzario dei lavori. Dovrà 

essere allegato l’elaborato “Analisi dei prezzi” pena il non riconoscimento della spesa. Tale percentuale 

del 20% non si applica nel caso in cui si dimostri con specifica relazione che i nuovi prezzi sono inferiori 

a quelli di Prezziario Regionale in vigore e che hanno caratteristiche pari o superiori. 

8. Impegni e obblighi a carico del beneficiario in fase di attuazione del progetto ed ex 
post  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si dovrà formalmente impegnare a: 

• IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con il presente bando, fatte salve 

eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

• IM02 fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la funzionalità delle opere realizzate oggetto di 

sostegno per un periodo minimo di 5 anni successivi all’erogazione del saldo e, per lo stesso periodo di 

stabilità, assicurare la manutenzione ordinaria dell’infrastruttura. Il mancato rispetto di tale obbligo potrà 

comportare la revoca del finanziamento o la riduzione graduale del contributo secondo le disposizioni in 

via di adozione dall’Autorità di Gestione; 

• non prevedere limiti di accesso, assicurando la fruizione pubblica dell’infrastruttura realizzata; 

• fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione Regionale per monitorare il progetto 

ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

• accettare tutti i controlli documentali e/o fisici disposti allo scopo di verificare lo stato di attuazione del 

progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli impegni previsti dal bando e dalla normativa 

applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte. 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti obblighi: 

• OB01 al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le operazioni 
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oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Reg. di Esecuzione (UE) 2022/129; 

• OB02 rispettare le disposizioni previste in materia di appalti pubblici. 

Il mancato rispetto di tutti gli impegni ed obblighi sopra previsti comporterà la revoca totale o parziale del 

finanziamento, la restituzione di eventuali somme erogate e/o l’applicazione di sanzioni che consistono nella 

riduzione o nella revoca del contributo. 

9. Tempi di esecuzione dell’investimento 

Il progetto dovrà essere realizzato entro 12 mesi dalla data di consegna dei lavori e comunque non oltre i 18 

mesi dalla data di restituzione della convenzione del finanziamento controfirmata per accettazione. 

10. Divieto di doppio finanziamento, compatibilità e cumulo con altri sostegni e 
agevolazioni 

Si applicano le norme di cui al paragrafo 4.7.3, punto 2 del PSP 2023-2027 e al capitolo 9.2 del CSR 2023-2027, 

paragrafo “Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento”. A titolo del FEASR un’operazione può ottenere 

diverse forme di sostegno dal Piano Strategico della PAC e da altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione solo se l'importo totale cumulato concesso con le 

diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo 

d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del regolamento (UE) 2021/2115. La Regione 

effettuerà specifici controlli finalizzati a scongiurare rischi di doppio finanziamento irregolare.  

11. Forma del sostegno e tipo di pagamento 

Forma di sostegno: Sovvenzione  

Tipo di pagamenti: Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario. L’aliquota del 

sostegno è pari al 100% delle spese effettivamente sostenute dai soggetti pubblici ai sensi dell’art.73 del 

Regolamento (UE) n.2021/2115. 

Le modalità di erogazione sono regolamentate al paragrafo 17. 

12. Varianti 

Il soggetto beneficiario potrà, prima della presentazione della domanda di saldo finale, optare per l’approvazione 

di varianti e per l’utilizzo delle economie nei casi e nelle modalità previste dal Codice dei Contratti Pubblici 

D.lgs.36/2023, esclusivamente nell’ambito tecnico e progettuale del medesimo intervento ed a condizione che 

gli stessi siano conformi al progetto presentato in domanda di sostegno e al punteggio ottenuto nei criteri di 

selezione.  

L’approvazione di varianti al progetto rimane nell’esclusiva responsabilità del RUP della stazione appaltante. 

Resta per il beneficiario l’obbligo di trasmissione, per mera presa d’atto da parte del Dipartimento, di tutta la 

documentazione progettuale inerente la variante approvata. 

Qualora, in fase di accertamento finale sui lavori, dovessero emergere vizi o errori di qualsiasi tipo, 

aderenza della variante alle finalità del bando, riduzione del punteggio o violazione della normativa del 

Codice degli Appalti, si procederà, sulla base della gravità rilevata, alla decurtazione delle spese non 

riconosciute come ammissibili ed all’applicazione delle opportune esclusioni e riduzioni previste dalla 

normativa regionale in materia. 
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13. Criteri di selezione 

I criteri di selezione approvati per l’intervento SRD07 sono illustrati nella tabella seguente. Il punteggio minimo 

necessario per ottenere l’accesso al sostegno è di 20 punti su 60. 

A parità di punteggio verrà data priorità ai comuni con il maggior numero di aziende agricole rilevate da 

Censimento ISTAT Agricoltura 20206.  

 
6 Censimento Agricoltura 2020: 
https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/censimentoagricoltura/categories/IT1,Z1100AGR,1.0/CENSAGR/CENSAGR_A
CI/IT1,DF_DCAT_CENSAGRIC2020_SURF_ALL,1.0 – Verrà considerata la colonna: “Numero di aziende agricole” 
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Tabella 1 - Criteri di selezione 

Azioni 1, 2, 3, 4 e 5 

Principio di Selezione Criterio Cumulabilità Punteggio 
Punteggio Max 

per Principio 
Controllo 

P01  
Finalità specifiche 
operazione 

Per le 
Azioni 

1, 2 e 3 

P01.1 - Tipologia di intervento: 
Nuova realizzazione 
(se l’importo destinato a tale tipologia è 
maggiore del 50% dell’importo complessivo 
intervento) 

Non cumulabile 10 

10 Progetto 

P01.1 - Tipologia di intervento: 
Adeguamento/Ampliamento 
(se l’importo destinato a tale tipologia è pari o 
superiore al 50% dell’importo complessivo 
intervento) 

Non cumulabile 8 

Per le 
Azioni 
4 e 5 

P01.1 – Tipologie di intervento: 
Investimenti relativi all’Azione 4 o all’Azione 5 

Non cumulabile 5 

P02 Localizzazione 
territoriale 
operazione  
Punteggio attribuito se 
all’interno delle varie aree 
ricade più del 50% 
dell’opera in progetto 
 

P02.1 - Intervento localizzato in area montanai Non cumulabile 8 

8 
Elenchi e 

Cartografie 
P02.1 - Intervento localizzato in area svantaggiatai o zona Di Non cumulabile 7 

P02.1 - Intervento localizzato in zona Ci e Bi Non cumulabile 6 

P03 Caratteristiche 
del soggetto 
richiedente 

P03.1 - Comune con un numero di aziende agricole presenti 
> 50 Non cumulabili tra 

loro ma cumulabili 
con P.03.2 

10 

15 

Censimento 
ISTAT 

Agricoltura 
2020ii 

P03.1 - Comune con un numero di aziende agricole presenti 
≤ 50 

5 

P03.2 - Comune con presenza di aree destinate a 
produzioni marchi DOP, IGP, STG, IGT, DOC, DOCG 

Cumulabile con 
P.03.1 

5 
Elenchi e 

Cartografie 

P04 
Ricaduta territoriale 

Per le  
Azioni  

1, 2 e 3 

P04.1 - Numero di aziende agricole serviteiii: 
1 punto per ciascuna azienda (fino a un max di 
15 punti) 

Cumulabili con 
P.04.2 e non 

cumulabile con 
P.04.3 

15 

20 

Visure 
Camerali 

 
Fascicoli 
aziendali 
ARCEA 

 
Iscrizioni 
Elenco 

Agriturismi alla 
data di 

scadenza del 
bando 

P04.2 - Presenza di almeno un’azienda 
agrituristica attiva, una fattoria didattica e/o 
sociale, regolarmente autorizzate, tra le 
aziende serviteiii dall'opera da realizzare 

Cumulabili con 
P.04.1 e non 

cumulabile con 
P.04.3 

5 

Per le  
Azioni  
4 e 5 

P04.3 – Sviluppo del turismo rurale tramite 
interventi relativi all’Azione 4 o creazione di 
spazi ricreativi pubblici per il benessere della 
comunità tramite interventi relativi all’Azione 5 

Non cumulabile 5 Progetto 

P05  
Dimensione 
Economica 
dell’operazione 

P05.1 – Ottimizzazione dei costi tecnici e amministrativi: 
livello di progettazione esecutiva ai sensi del D.lgs. 36/2023 

Non cumulabile 7 7 Progetto 

 
I criteri di selezione hanno avuto parere favorevole dal Comitato di Monitoraggio istituito con Delibera n. 123 del 31 
Marzo 2023 a seguito di procedura scritta di cui Prot. N. 354959 del 20/05/2025. 
___________________________________________________________________________________ 
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i Classificazione Comuni Rurali (zone A, B, C, D): 
https://www.calabriapsr.it/images/PSP/1.1.Territorializzazione_con_Classific._Comuni__Reg.Cal-_PSP_2023-2027.pdf  
Elenco comuni svantaggiati: https://www.calabriapsr.it/images/PSP/2.1.PSP-Elenco_comuni_svantaggiati_110x10.pdf  
Elenco comuni montali e parzialmente montali: 
https://www.calabriapsr.it/images/PSP/3.1.PSP-Elenco_comuni_montani_e_parzialmente_montani_110x10.pdf 

ii Censimento Agricoltura 2020: 
https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/censimentoagricoltura/categories/IT1,Z1100AGR,1.0/CENSAGR/CENSAGR_ACI/IT1,
DF_DCAT_CENSAGRIC2020_SURF_ALL,1.0 - Verrà considerata la colonna: “Numero di aziende agricole” 

iii Per “servite” deve intendersi, esclusivamente, l’insieme delle aziende “fronte strada” o che hanno come unico accesso la strada 
in progetto (ad esempio, una servitù) o che sono/saranno servite dalla rete oggetto dell’intervento. Si considerano solo le aziende 
agricole dotate di fascicolo aziendale attivo ed iscritte alla Camera di Commercio. 
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14. Domanda di sostegno 

14.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

Si fornisce, di seguito, l’elenco dei documenti da presentare a corredo della domanda di sostegno: 

1. Progetto di livello pari ad almeno PFTE redatto ai sensi del D.lgs. 36/2023, sottoscritto digitalmente dal 

progettista e dal RUP del soggetto richiedente, comprensivo delle dichiarazioni sostitutive relative alle 

condizioni di ammissibilità, agli impegni e agli obblighi, ai fini della partecipazione al bando. Il Progetto dovrà 

riportare obbligatoriamente nel titolo le tipologie ricorrenti di intervento previste dall’avviso, ossia Nuova 

realizzazione oppure Adeguamento/ampliamento. Gli elaborati minimi da allegare sono: 

• Relazione generale; 

• Relazione tecnica corredata da documentazione fotografica georeferenziata; 

• Elaborati grafici; 

• Computo estimativo dell’opera; 

• Cronoprogramma; 

• Quadro economico. 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio P05.1 della tabella “Criteri di selezione dovrà essere allegato, invece 

del PFTE, il progetto esecutivo sottoscritto digitalmente dal progettista e dal RUP del soggetto richiedente 

redatto ai sensi del D.lgs. 36/2023. 

Il progetto (PFTE o esecutivo) dovrà essere configurato in formato .zip con dimensione al massimo di 100 

MB. 

2. Delibera di approvazione del progetto di cui al punto 1 con relativo CUP, l’oggetto della Delibera dovrà 

necessariamente riportare il riferimento al progetto e, pertanto, le tipologie ricorrenti di intervento previste 

dall’avviso, ossia Nuova realizzazione oppure Adeguamento/ampliamento; 

3. Atto di nomina del RUP; 

4. Titolo di proprietà delle aree/infrastrutture oggetto dell’investimento; 

5. Allegato 1 - Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante sulla coerenza dell’intervento, laddove 

presente, con i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo locale 

e con la pianificazione urbanistica vigente; 

6. Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante resa ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 

n.445/2000 relativamente al rispetto del “Patto di integrità”, ai rapporti di coniugio/parentela tra i pubblici 

dipendenti e i soggetti terzi, all’informativa del trattamento dei dati personali; 

7. Allegato 3 - Permessi, nulla osta, autorizzazioni necessari alla realizzazione delle opere, ovvero 

Dichiarazione Sostitutiva del RUP che nulla osta all’ottenimento dei permessi e delle autorizzazioni (Vincolo 

idrogeologico, VIA, VIncA, Autorizzazioni sismiche, ecc.) ed alla immediata cantierabilità delle opere; 

8. Ai fini dell’attribuzione del punteggio del criterio di selezione P.01.1 e nel caso di progetto di nuova 

realizzazione, oltre al PFTE, dovranno essere allegati:  

• elaborati grafici con indicazione della nuova infrastruttura oggetto dell’intervento (stato attuale e stato 

futuro) con relativa documentazione fotografica georeferenziata; 

• computo estimativo con l’importo relativo alla nuova realizzazione rispetto al totale dell’intervento; 

• relazione asseverata dal tecnico sull’oggettiva carenza dell’infrastruttura oggetto della domanda di 

sostegno. Tale relazione non deve essere una semplice relazione tecnica ma deve contenere la 

formula dell’asseverazione ai sensi del Codice Penale e D.P.R. n. 445/2000, come di seguito 

indicato: “Io sottoscritto ______________ - ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, 
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consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione 

delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 - ASSEVERO 

CHE____________”, pena la non ammissibilità della stessa. 

9. Ai fini dell’attribuzione del punteggio del criterio di selezione P.01.1 e nel caso di progetto di 

ampliamento/adeguamento, oltre al PFTE, dovrà essere allegata: 

• relazione asseverata dal tecnico con motivazione e verificabilità dell’intervento ed a corredo la 

documentazione fotografica georeferenziata dello stato attuale dell’opera. Tale relazione non deve 

essere una semplice relazione tecnica ma deve contenere la formula dell’asseverazione ai sensi del 

Codice Penale e D.P.R. n. 445/2000, come di seguito indicato: “Io sottoscritto ______________ - ai 

sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità 

negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000 - ASSEVERO CHE____________”, pena la non ammissibilità della stessa. 

10. Ai fini dell’attribuzione del punteggio del criterio di selezione P.04.1 dovrà essere allegata tabella e 

planimetria delle aziende agricole servite. 

Le aziende agricole servite dovranno avere P.IVA attiva e fascicolo aziendale attivo sul SIAN.  

In caso di aziende agrituristiche, dovrà essere iscritte all’elenco regionale agriturismi.  

Di seguito il format della tabella da allegare: 

N. Foglio Particella Denominazione 

Azienda Agricola 

Codice 

fiscale 

P.IVA N. iscrizione Elenco 

Regionale Agriturismi* 

       

*solo nel caso di presenza di aziende agrituristiche 

La planimetria catastale dovrà riportare le indicazioni delle particelle delle diverse aziende agricole, le 

denominazioni dei proprietari/aziende e sovrapposto l’intervento oggetto della domanda di sostegno. 

Per “servite” deve intendersi, esclusivamente, l’insieme delle aziende “fronte strada” o che hanno 

come unico accesso la strada in progetto (ad esempio, una servitù) o che sono/saranno servite dalla 

rete oggetto dell’intervento. Si considerano solo le aziende agricole dotate di fascicolo aziendale 

attivo ed iscritte alla Camera di Commercio. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare verifiche incrociate sul possesso dei requisiti attingendo 

alle risultanze dei controlli già effettuati o alle banche dati disponibili. 

14.2 Tempi e modalità di presentazione della domanda di sostegno 

Per poter presentare la domanda di sostegno è obbligatorio possedere e aggiornare il fascicolo 

aziendale sul portale SIAN alla presentazione della domanda di sostegno sulla piattaforma dedicata, la 

quale non consentirà l’inserimento della domanda di sostegno se tale condizione non è soddisfatta. 

L’aggiornamento del fascicolo sul portale SIAN dovrà essere effettuato in tempo utile in modo da 

consentire ai sistemi informatici di sincronizzare i dati dal portale SIAN al portale regionale (almeno 2 

giorni). 

L’ Avviso, con la relativa modulistica per la presentazione della Domanda di Sostegno, sarà consultabile sul sito 

della Regione Calabria, http://www.calabriapsr.it/. 

Le domande di sostegno dovranno essere trasmesse, pena l’esclusione, attraverso la piattaforma informatica 

regionale online disponile al seguente indirizzo: https://documentale.regione.calabria.it/portale/ messa a 
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disposizione dall’Amministrazione, entro i termini previsti dal decreto di approvazione dell’avviso pubblico: 

a) accesso alla piattaforma e contestuale profilazione dei richiedenti tramite identità digitale SPID, CIE e 

EIDAS del legale rappresentate dell’Ente;  

b) compilazione del format digitale della domanda; 

c) compilazione dell’autovalutazione relativa ai criteri di selezione; 

d) compilazione del quadro economico; 

e) caricamento degli allegati sottoscritti digitalmente (dimensione massima per ciascun allegato: 100 MB); 

f) verifica e sottoscrizione digitale generato automaticamente dalla Piattaforma;  

g) caricamento dei file firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’ente.  

Tra i dati da inserire nella domanda di sostegno sarà presente il CUP di progetto che dovrà essere 

generato preliminarmente alla presentazione della stessa. 

Durante la compilazione della domanda di sostegno, il richiedente dovrà procedere all’autovalutazione 

dell’intervento, ossia all’auto-attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione di cui al paragrafo 13, 

implementando il format digitale inserito all’interno del sistema informatico, nonché all’inserimento di tutta la 

documentazione prevista al paragrafo 14.1. 

Per i criteri di selezione P.01.1, P.04.1 e P.05.1 quando verrà effettuata l’autovalutazione dovrà essere allegata 

la documentazione necessaria (indicata al paragrafo 14) pena la non attribuzione del punteggio auto-attribuito. 

Entro la data di scadenza dell’avviso pubblico, sarà possibile presentare la domanda di sostegno più volte e 

sarà ritenuta valida l’ultima domanda trasmessa mediante sistema informatico. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi e/o per malfunzionamento della rete 

telematica e di sistemi informatici, imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

14.3 Istruttoria e valutazione della domanda di sostegno 

Entro 5 giorni successivi al termine di scadenza dell’Avviso: 

A. con decreto del Dirigente del Settore competente, su proposta del Responsabile di intervento, è 

pubblicato l’elenco di tutte le istanze pervenute, ordinate in maniera decrescente sulla base dei punteggi 

attribuiti in autovalutazione dai richiedenti, con indicazione delle domande di sostegno ammesse alla 

verifica amministrativa di cui al paragrafo seguente, sulla base delle risorse disponibili. Tale 

pubblicazione assume valore di comunicazione ai richiedenti della relativa posizione assunta 

esclusivamente a seguito dell’autovalutazione dei richiedenti e quindi non oggetto di alcun controllo da 

parte dell’amministrazione; 

B. con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento, è nominata la Commissione di Valutazione. 

Qualora l’importo del sostegno complessivamente richiesto sia inferiore alla dotazione assegnata, le verifiche 

amministrative di cui al paragrafo seguente sono avviate per tutte le domande pervenute. 

Qualora l’importo del sostegno complessivamente richiesto sia superiore alla dotazione assegnata, nel rispetto 

del principio di economicità ed efficienza del procedimento amministrativo, le verifiche amministrative di cui al 

paragrafo seguente sono avviate, in una prima fase, per le sole domande che risultano, sulla base delle 

autovalutazioni, collocate in posizione utile nell’elenco delle domande pervenute, fino alla concorrenza del limite 

delle risorse stanziate. 

Solo a conclusione delle verifiche amministrative previste al paragrafo seguente per le domande in posizione 

utile, e a seguito della pubblicazione delle graduatorie provvisoria, e successivamente, definitiva di cui al 

paragrafo 15, sarà avviata l’istruttoria delle restanti domande incluse nell’elenco di cui al punto A, fino alla 

completa valutazione di tutte le domande pervenute. 
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Per favorire una più rapida attuazione degli interventi, l’istruttoria potrà comunque proseguire per ulteriori gruppi 

di domande, individuati in base alle risorse che si renderanno disponibili a seguito di eventuali economie o di un 

incremento della dotazione prevista dall’avviso. 

14.4 Verifica amministrativa 

La verifica amministrativa sarà effettuata da una Commissione di valutazione appositamente nominata. Le 

domande presentate saranno istruite e valutate sulla base dei seguenti elementi: 

a. Ricevibilità: 

• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dall’Avviso; 

• completezza e regolarità della domanda e degli allegati di cui al paragrafo 14.1. 

b. Ammissibilità: 

• Sussistenza di tutti i requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo 5. 

c. Valutazione: verifica della corretta attribuzione dei criteri di selezione di cui al paragrafo 13 sulla base di quanto 

riportato nel campo “Controllo” della tabella 1 “Criteri di Selezione” e verifica della coerenza di quanto indicato 

nel quadro economico rispetto alla progettazione allegata alla domanda di sostegno ed a quanto previsto al 

paragrafo 6 “Spese ammissibili”. 

Non è consentito in alcun modo, nelle fasi successive alla presentazione della domanda di sostegno, 

procedere all’assegnazione di punteggi aggiuntivi o di maggior valore rispetto a quelli che il soggetto 

richiedente si è attribuito in fase di autovalutazione.  

15. Graduatorie 

A conclusione della verifica amministrativa ed acquisiti gli esiti della Commissione, il Dirigente del Settore 

competente procederà all’approvazione della graduatoria provvisoria. 

Il presente bando è destinato prevalentemente a Comuni che non sono beneficiari del precedente Avviso 

Pubblico “Intervento SRD07 - INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO 

SVILUPPO SOCIOECONOMICO DELLE AREE RURALI” di cui al DDG N°. 7400 DEL 21/05/2025. Saranno, 

pertanto, predisposte per la graduatoria 3 elenchi: 

• Elenco A (Domande ammissibili presentate da Enti Pubblici non finanziati con il precedente Avviso 

Pubblico sull’Intervento SRD07) 

• Elenco B (Domande ammissibili presentate da Enti Pubblici già finanziate con il precedente Avviso 

Pubblico sull’Intervento SRD07) 

• Elenco C (Domande non ricevibili e non ammissibili). 

Verranno finanziati i progetti partendo dall’Elenco A, solo successivamente quelli dell’Elenco B fino al 

raggiungimento della dotazione finanziaria. 

La pubblicazione della graduatoria provvisoria sul sito www.calabriapsr.it equivarrà a notifica ai proponenti. 

Avverso la suddetta graduatoria, entro il termine massimo di 15 giorni lavorativi dalla pubblicazione, sarà 

possibile procedere alla presentazione di istanze di riesame, debitamente motivate e documentate, con invio a 

mezzo PEC al seguente indirizzo: dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it.7 

Ad esito delle richieste di riesame effettuato dalla medesima commissione, nominata come previsto al punto B 

 
7 NOTA BENE: Tutte le comunicazioni pervenute via PEC saranno ammissibili se riportanti perentoriamente nel 

corpo dell’oggetto il riferimento del codice dell’intervento: “SRD07”, l’identificativo del Bando, oltre che la 

motivazione della comunicazione. 
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del paragrafo 14.3, il Dirigente del Settore competente procederà all’approvazione e alla pubblicazione della 

graduatoria definitiva relativa al gruppo di domande esaminate, contenente l’elenco delle domande ammissibili 

a finanziamento e di quelle non ammissibili con indicazione dei motivi di esclusione. La graduatoria sarà unica 

per tutte le tipologie di intervento (Azioni) di cui al paragrafo 2.  

La pubblicazione della graduatoria regionale sul sito www.calabriapsr.it assolve all'obbligo della comunicazione 

ai soggetti richiedenti del punteggio attribuito, nonché di avvio del procedimento di archiviazione per le istanze 

escluse e/o non ricevibili. 

La pubblicazione, nei termini sopra descritti, assolve l'obbligo di conclusione del procedimento mediante 

provvedimento espresso da parte dell'Amministrazione. 

Le domande di sostegno saranno ammesse a contributo fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 

L’Amministrazione si riserva di destinare eventuali ulteriori risorse rinvenienti anche da economie di 

spesa/rinunce/revoche. 

16. Concessione del finanziamento 

L’Amministrazione provvederà a notificare il provvedimento di convenzione che dovrà essere sottoscritto, per 

accettazione, dal legale rappresentante del soggetto beneficiario interessato ed essere ritrasmesso 

esclusivamente attraverso posta elettronica certificata PEC del titolare della domanda di sostegno, all’indirizzo 

PEC del settore competente entro 15 gg dalla data di ricezione della stessa. 

I rapporti e le modalità concernenti l’attuazione degli investimenti ammessi a regime di aiuto saranno regolati 

dal provvedimento di convenzione e obbligo che autorizza il finanziamento, il quale disciplina in maniera 

articolata le varie fasi connesse alla realizzazione delle opere, inoltre lo stesso conterrà disposizioni atte a 

individuare gli adempimenti e obblighi che gravano, in dipendenza dell’intervento, sul soggetto richiedente. 

In assenza di progetto esecutivo al momento della presentazione della domanda di sostegno, l’ente dovrà 

redigerlo e trasmetterlo all’Amministrazione Regionale entro 60 giorni dalla firma del provvedimento di 

convenzione. 

17. Domanda di pagamento 

Le domande di pagamento dovranno essere formulate esclusivamente sugli appositi modelli e prodotte 

utilizzando la funzione on line, messa a disposizione e disponibile mediante la piattaforma dedicata (SIAN). 

17.1 Norme generali sulla corretta effettuazione delle spese 

Per rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi 

approvati, le spese potranno essere sostenute utilizzando esclusivamente conti bancari o postali intestati all’ente 

beneficiario.  

L’ente beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti il progetto approvato, con 

documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità: 

a) Mandato di pagamento regolarmente quietanzato riportante la data di esecuzione;  

b) Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In 

sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 (con specifica della quota imputabile al 

progetto in caso di atti cumulativi) con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 

compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). Tutta la documentazione relativa 

al progetto ed alla sua attuazione (es.: atti, contratti, documenti di spesa e di pagamento, etc.) dovrà essere 

tenuta a disposizione dall’Ente beneficiario per gli accertamenti, i controlli e le ispezioni previsti dal presente 
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avviso. 

Al fine di garantire l’effetto incentivante del contributo pubblico, saranno ammissibili a sostegno solo le operazioni 

per le quali il beneficiario avrà avviato i lavori o le attività dopo la presentazione della domanda di sostegno. 

Fanno eccezione le attività preparatorie connesse alla progettazione dell’intervento proposto, Progetto di 

Fattibilità Tecnico-Economica o Progetto Esecutivo, ma sarà ammissibile a pagamento un solo livello di 

progettazione. Tali attività possono essere state avviate prima della presentazione della citata domanda, entro 

un termine non superiore ai 12 mesi precedenti. 

Le fatture, i mandati di pagamento e ogni altro documento relativo alle spese ammissibili, dovranno essere 

successivi alla presentazione della domanda di sostegno, pena la non ammissibilità della spesa al 

finanziamento. 

A pena di inammissibilità della spesa: 

- i giustificativi di spesa, che dovranno essere allegati alle domande di pagamento, dovranno essere emessi e 

la loro tracciabilità contabile dovrà risultare in data sempre anteriore o pari a quella di rilascio sulla piattaforma 

della domanda di pagamento alla quale si riferiscono; 

- su tutti i giustificativi di spesa e di pagamento (fatture, bonifici, liberatorie, ecc.) dovranno essere riportate le 

seguenti informazioni: il CUP assegnato, il numero di domanda di sostegno cui la spesa è correlata nonché 

la dicitura fondo FEASR – PSP Regione Calabria 2023-2027, Intervento SRD07. 

17.2 Anticipo 

Potrà essere erogata, su richiesta del soggetto beneficiario, a titolo di anticipazione, una somma non superiore 

al 50% dell’importo complessivo ammesso a finanziamento.  

Il beneficiario potrà presentare domanda di anticipo dalla data di effettivo inizio dei lavori ed entro massimo i 30 

giorni successivi. 

L’erogazione è subordinata alla presentazione da parte degli stessi di una dichiarazione di impegno a garanzia 

del 100% del valore dell’anticipo, con la quale le autorità si impegnano a versare l'importo coperto dalla garanzia 

laddove il diritto all'anticipo non sia riconosciuto. 

La domanda di pagamento dell’anticipazione, concernente i lavori finanziati, dovrà essere presentata, a firma 

del legale rappresentante e corredata dalla seguente documentazione: 

1. Dichiarazione di impegno a garanzia dell’anticipo generata sul portale con identificativo univoco e 

riprodotta su carta intestata dall’ente garante; 

2. Atto rilasciato dall’organo giuridico decisionale ed associato univocamente al progetto ammesso e 

finanziato a valere sui fondi dello Sviluppo Rurale Calabria (Delibera di giunta comunale con la quale si 

autorizza il Sindaco a firmare la dichiarazione di impegno);  

3. Atti dell’affidamento; 

4. Determina di approvazione del quadro economico rimodulato;  

5. Determina di nomina delle figure tecniche (DL, Sicurezza, Collaudo);  

6. Contratto di appalto fiscalmente registrato;  

7. Verbale di consegna dei lavori 

8. Verbale di inizio lavori firmata dalla D.L., dall’Impresa e dal RUP;  

9. Copia della comunicazione inizio dei lavori agli Enti preposti ove previsto dalle autorizzazioni e/o N.O.;  

10. Dichiarazione a firma della Direzione dei Lavori e del RUP con la quale si attesta di avere ottemperato, 

prima dell’inizio dei lavori, a tutte le prescrizioni di cui alle autorizzazioni e/o Nulla Osta rilasciati dagli Enti 

interessati;  
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11. Autorizzazioni e/o Nulla Osta aggiornati ove scaduti. 

I controlli amministrativi per l’autorizzazione della concessione degli anticipi saranno effettuati sul 100% delle 

richieste pervenute. 

17.3 SAL 

Il beneficiario potrà richiedere l’erogazione di un solo acconto il cui importo totale, tenuto conto anche 

dell’eventuale anticipazione erogata, non potrà superare il 90% dell’importo del quadro economico rimodulato a 

seguito dell’affidamento. 

La apposita domanda, a firma del legale rappresentante, dovrà essere presentata per via telematica e corredata 

dalla seguente documentazione: 

1. Tutti gli atti relativi agli affidamenti dei lavori e dei servizi qualora non abbia presentato domanda di 

pagamento relativa all’Anticipo; 

2. Fatture pagate e altra documentazione contabile (mandati di pagamento, quietanze, reversali, F24, 

liberatorie fornitori, ecc.);  

3. Documentazione amministrativa datata e firmata dal RUP o dal Responsabile dell’Ufficio tecnico 

(determine di approvazione e liquidazione SAL; quadro riepilogativo dei lavori realizzati e dei pagamenti 

effettuati);  

4. Documentazione tecnico contabile datata e firmata dal D.L. e dal RUP relativa al SAL: 

• Stato di Avanzamento Lavori,  

• Libretto delle misure,  

• Registro di contabilità,  

• Sommario registro di contabilità,  

• Disegni contabili,  

• Certificato di pagamento, 

• Relazione tecnico/contabile, 

• Fotografie georeferenziate delle opere realizzate; 

5. Dichiarazione della Direzione dei Lavori che attesta di aver ottemperato a tutte le prescrizioni contenute 

nei pareri nulla osta e/o autorizzazione rilasciati dagli Enti interessati e sulla qualità dei lavori realizzati; 

6. Dichiarazione del Responsabile Unico del Progetto attestante che i lavori e le spese sono stati effettuati nel 

rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali;  

7. Ogni altra documentazione richiesta dalle specifiche del presente avviso ovvero ritenuta utile ai fini della 

rendicontazione. 

La domanda di pagamento in acconto dovrà essere presentata entro 6 mesi dalla notifica del decreto di 

convenzione. 

La richiesta di pagamento parziale, sarà oggetto di verifica ed esame da parte dell’Amministrazione, che 

procederà all’accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori, redigendo apposito verbale, nel quale verranno 

riportate le spese ammissibili. 

Il controllo amministrativo per l’autorizzazione al pagamento dello stato di avanzamento sarà effettuato sul 100% 

delle richieste pervenute e prevederà la verifica della documentazione presentata e la congruità delle spese 

dichiarate rispetto allo stato di avanzamento dei lavori. 

All’esito dell’utilizzo di eventuali economie ed alla conclusione degli eventuali lavori connessi e funzionali al 

progetto iniziale, il beneficiario dovrà presentare domanda di saldo. 
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17.4 Saldo 

La domanda di pagamento per la richiesta del saldo finale dovrà essere presentata dal Beneficiario sulla 

piattaforma telematica e rilasciata entro i 30 giorni successivi ai termini di scadenza concessi per la realizzazione 

dell'opera. 

La domanda di pagamento rilasciata dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

1. Tutti gli atti relativi agli affidamenti dei lavori e dei servizi qualora non abbia presentato domanda di 

pagamento relativa all’Anticipo e/o 1° SAL; 

2. Fatture pagate e altra documentazione contabile (mandati di pagamento, quietanze, reversali, F24, 

liberatorie fornitori, ecc.);  

3. Documentazione amministrativa datata e firmata dal RUP o dal Responsabile dell’Ufficio tecnico 

(determine di approvazione e liquidazione; quadro riepilogativo dei lavori realizzati e dei pagamenti 

effettuati);  

4. Documentazione tecnico contabile datata e firmata dal D.L. e dal RUP: 

• Stato Finale,  

• Libretto delle misure,  

• Registro di contabilità,  

• Sommario registro di contabilità,  

• Disegni contabili,  

• Certificato di pagamento, 

• Relazione allo stato finale, 

• Verbale di regolate esecuzione, 

• Fotografie georeferenziate delle opere realizzate 

• Tracciato delle opere realizzate in formato .shp; 

5. Dichiarazione della Direzione dei Lavori che attesta di aver ottemperato a tutte le prescrizioni contenute 

nei pareri nulla osta e/o autorizzazione rilasciati dagli Enti interessati e sulla qualità dei lavori realizzati; 

6. Dichiarazione del Responsabile Unico del Progetto attestante che i lavori e le spese sono stati effettuati nel 

rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali;  

7. Copia della comunicazione fine lavori agli Enti che hanno rilasciato NO e/o Autorizzazioni; 

8. Dichiarazione del legale rappresentante attestante che sono stati mantenuti i requisiti essenziali per 

l’accesso al bando; 

9. Dichiarazione del Legale Rappresentante di impegno alla manutenzione delle opere con propri fondi per 

un periodo di 5 anni dalla data dell'ultimo pagamento; 

10. Ogni altra documentazione richiesta dalle specifiche del presente avviso ovvero ritenuta utile ai fini della 

rendicontazione. 

Il mancato rispetto dei termini stabiliti, qualora non adeguatamente motivato, comporterà in fase di verifica 

l’applicazione delle riduzioni e sanzioni con possibile attivazione della procedura di revoca. 

I pagamenti dovranno essere effettuati inderogabilmente entro la data del rilascio informatico della 

domanda di pagamento dimostrando la tracciabilità dei relativi flussi finanziari. 

La richiesta di pagamento a Saldo sarà oggetto di verifica ed esame da parte dell’Amministrazione, che 

procederà all’accertamento in situ dell'avvenuta esecuzione dei lavori finale, redigendo apposito verbale, nel 

quale verranno riportate le risultanze dell'operato e la quantificazione delle spese ammissibili. La domanda di 

pagamento per la richiesta del saldo finale delle opere corredata della predetta documentazione tecnica potrà 

essere presentata da parte del beneficiario al massimo entro i 30 giorni successivi alla scadenza del termine 
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concesso per la realizzazione dei lavori. Il mancato rispetto del termine suddetto comporterà l’applicazione di 

una sanzione determinata in base alla normativa regionale su esclusioni e riduzioni e qualora non 

adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del 

contributo. Nel corso dei 30 giorni successivi al termine per la realizzazione degli interventi possono essere 

perfezionati gli atti amministrativi previsti dalle norme in materia nonché dalle disposizioni procedurali inerenti 

alla documentazione a corredo della domanda di pagamento. 

18. Cause di forza maggiore 

È consentito il recesso senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per quella parte dell’operazione 

che è stata realizzata, senza applicazione di alcuna riduzione o sanzione, solo per i casi di "forza maggiore" e 

le "circostanze eccezionali" come disciplinato dall’art. 3 reg. UE 2021/2116. 

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati tempestivamente per iscritto dal 

all’Amministrazione Regionale entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il Legale Rappresentante o 

il un suo delegato è in grado di provvedervi, unitamente alle relative prove richieste dall’autorità competente. 

19. Recesso dagli impegni 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria all’investimento per il quale è stata presentata 

la domanda di sostegno. L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal beneficiario all’Amministrazione 

Regionale. 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. Il 

recesso comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme già erogate, maggiorate degli 

interessi legali, ad esclusione di cause di forza maggiore indicate dalle presenti disposizioni. 

20. Pubblicità e controlli  

Il soggetto beneficiario del sostegno FEASR ha l’impegno di rispettare gli obblighi in materia di informazione e 

pubblicità, di cui all’art. 5 del Regolamento UE 2022/129 e relativo allegato II, affinché tutte le azioni di 

informazione e pubblicità poste in essere siano coerenti con le condizioni d’uso dei loghi. 

Ai fini di dare visibilità di determinate operazioni sostenute dal FEASR, in base all’articolo 2 dell’allegato III del 

Regolamento (UE) 2022/129, il beneficiario è tenuto ad indicare, in tutti i materiali di comunicazione utilizzati, 

che il progetto è finanziato con i fondi comunitari FEASR e deve assicurare la promozione del progetto attraverso 

il sito web o sui siti dei social media ad uso professionale del beneficiario e tramite la collocazione, in un luogo 

facilmente visibile al pubblico, di una targa o un display elettronico che contengano le informazioni essenziali sul 

progetto finanziato e il richiamo al sostegno fornito dall’Unione Europea. 

21. Monitoraggio 

Il soggetto beneficiario del sostegno FEASR ha l’impegno di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie 

all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e 

procedurale. 

È fatto obbligo a tutti i beneficiari di fornire i dati di monitoraggio e valutazione attraverso le risposte ai questionari 

che periodicamente il Dipartimento invierà loro. A tal fine saranno possibili sopralluoghi e interviste anche in 

loco. Il beneficiario dovrà quindi consentire l’accesso in azienda e fornire la propria disponibilità ad incontrare i 

rilevatori delegati dal Dipartimento. Qualora il beneficiario non ottempererà a tale obbligo il Dipartimento si 
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riserva di avviare la procedura di revoca dei contributi concessi. 

22. Privacy 

L’Amministrazione assicura che tutti i dati personali di cui venga in possesso in occasione del procedimento 

verranno trattati nel rispetto del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., nonché ai sensi della disciplina del Regolamento 

(UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. e solo per finalità connesse e strumentali alle attività istituzionali. 

I dati forniti dal soggetto richiedente sono acquisiti dal soggetto individuato quale responsabile del trattamento 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 del G.D.P.R., per le finalità di espletamento delle attività del presente 

bando. 

L’interessato, in ogni momento, può esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, rivolgendo le 

relative istanze attraverso gli indirizzi e-mail disponibili sul sito istituzionale della Regione Calabria. 

L’invio della domanda di sostegno presuppone l’esplicita autorizzazione, da parte del soggetto richiedente, al 

trattamento dei dati personali e la piena e incondizionata accettazione delle disposizioni del presente bando. 

23. Rinvio e Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento al PSP Italia 2023-2027, al CSR 

Regione Calabria, alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti, alle vigenti “Disposizioni attuative e 

procedurali generali del PSP 2023-2027”, nonché alle ulteriori disposizioni in materia di controlli emanate 

dall’Organismo Pagatore responsabile della gestione e del controllo delle spese (FEAGA e FEASR) ai sensi 

dell’art. 9 del Reg. UE n. 2021/2116. 

24. Allegati 

Sono parte integrante del presente avviso pubblico i seguenti allegati:  

- Allegato 1 - Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante sulla coerenza dell’intervento, laddove 

presente, con i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo 

locale e con la pianificazione urbanistica vigente; 

- Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante resa ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 

n.445/2000 relativamente al rispetto del “Patto di integrità”, ai rapporti di coniugio/parentela tra i pubblici 

dipendenti e i soggetti terzi, all’informativa del trattamento dei dati personali; 

- Allegato 3 – Dichiarazione RUP. 

25. Documenti utili al Bando 

Si indicano i seguenti link quali fonti di informazioni utili ai fine della partecipazione al presente avviso pubblico:  

- Classificazione Comuni Rurali (zone A, B, C, D):  
https://www.calabriapsr.it/images/PSP/1.1.Territorializzazione_con_Classific._Comuni__Reg.Cal-_PSP_2023-
2027.pdf  

- Elenco comuni svantaggiati:  
- https://www.calabriapsr.it/images/PSP/2.1.PSP-Elenco_comuni_svantaggiati_110x10.pdf  
- Elenco comuni montali e parzialmente montali: 

https://www.calabriapsr.it/images/PSP/3.1.PSP-Elenco_comuni_montani_e_parzialmente_montani_110x10.pdf  
- Censimento Agricoltura 2020: 

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/censimentoagricoltura/categories/IT1,Z1100AGR,1.0/CENSAGR/CEN
SAGR_ACI/IT1,DF_DCAT_CENSAGRIC2020_SURF_ALL,1.0 

- Dati popolazione ISTAT: Censimento della popolazione: dati regionali – Anno 2023 – Istat 
- Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC 2023-2027: 
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https://www.calabriapsr.it/images/pdf/PSP_ALLEGATO_C.pdf  
- Piano Strategico PAC 2023-2027:  

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037  

26. Responsabile dell’intervento 

Il Responsabile dell’intervento del presente avviso pubblico è l’Ing. Valentina Leto - Dipartimento Agricoltura, 

Aree Interne e Politiche di Connessione Territoriale - Settore 8 – Regione Calabria - Cittadella Regionale -Viale 

Europa 88100 – Catanzaro - PEC8:  dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it - Email: 

valentina.leto@regione.calabria.it. 

 
8 NOTA BENE: Tutte le comunicazioni pervenute via PEC saranno ammissibili se riportanti perentoriamente nel 

corpo dell’oggetto il riferimento del codice dell’intervento: “SRD07”, l’identificativo del Bando, oltre che la 

motivazione della comunicazione. 



 
 
 

Allegato 1 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________ cod. fisc. _______________________ 

nato/a a _____________________________ Prov. ________________ il _____________________  

e residente a ___________________ Prov. _____ in via ________________________________n°_____,  

tel ___________________ mobile______________________ fax_________________  

nella sua qualità di:  

- Rappresentante Legale dell’ente pubblico (denominazione) ____________ __________________ Pec 

____________________________ con sede in _____________________ Prov. ______ 

via______________________________ n. _________  

 

relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sull’Intervento SRD07, consapevole che incorrerà 

in sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e nella perdita dei benefici (ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000)  

 

DICHIARA 

 

- che l’intervento ricade in area rurale (zone B-C-D della classificazione PSP 2023-2027)1 e in zona agricola 

per come perimetrato negli strumenti urbanistici di pianificazione vigenti; 

 

- la coerenza dell’intervento, laddove presente, con i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone 

rurali e/o con le strategie di sviluppo locale e con la pianificazione urbanistica vigente; 

 

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto dell’avviso pubblico e di accettare gli impegni e gli 

obblighi derivanti dalle disposizioni in esso contenute. 

 

Luogo e data, _______________ 

                                                                                                                           F.to digitalmente dal dichiarante 

         ____________________ 

 

 
1 Link Classificazione Comuni Rurali Regione Calabria: 

https://www.calabriapsr.it/images/PSP/1.1.Territorializzazione_con_Classific._Comuni__Reg.Cal-_PSP_2023-2027.pdf  



 
 

Allegato 2 
 

 

  1 

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________ cod. fisc. ________________________  
nato/a a _____________________________ Prov. ________________ il __________________________  
e residente a ________________________ Prov. _____in via ________________________________________________n°_____,  
tel _________________________________ mobile______________________ fax_______________________________________  
 
nella sua qualità di:  
 
- Rappresentante Legale dell’ente pubblico (denominazione) ___________________________________  
pec ____________________________ con sede in _____________________ Prov. ______ 
via______________________________ n. _________  
 
relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sull’intervento SRD07, consapevole che incorrerà in sanzioni 
penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e nella perdita dei benefici (ai sensi degli artt. 75 e 76 
del DPR n.445/2000)  

Relativamente alla dichiarazione di accettazione del Patto di Integrità, presa visione del Patto di integrità di cui alla DGR n. 698 del 3 

dicembre 2024: 

DICHIARA 

• di accettare integralmente quanto previsto nel suddetto Patto di integrità, con particolare riguardo alle seguenti clausole di 

cui all’Articolo 3 punti: 

a) segnalare alla Stazione Appaltante e alla Pubblica Autorità competente qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 

distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di terzi, e a non 

ricorrere ad alcuna mediazione di qualunque tipo finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

b) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 

direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’affidamento del contratto e/o al fine di distorcerne la 

relativa corretta esecuzione; 

c) dichiarare in fase di presentazione dell'offerta, ai fini della corretta applicazione dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 

n. 165/2001 e ss.mm.ii., l'insussistenza di rapporti di lavoro autonomo e/o subordinato, nei casi ivi indicati, con ex 

dipendenti della Regione Calabria, nonché l'impegno a non costituire rapporti di lavoro nei medesimi casi per tutta la 

durata del contratto e sino alla concorrenza di anni tre dalla cessazione dal servizio dei suddetti dipendenti; 

d) dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante e alla Pubblica Autorità competente dei tentativi di 

concussione e di qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del contratto che si siano, in qualsiasi modo, 

manifestati nei confronti propri, degli organi sociali o dei dirigenti; 

e) denunciare immediatamente alle forze dell'Ordine e/o all’Autorità Giudiziaria ogni condizionamento di natura 

criminale o intimidazione, illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altre utilità, di natura concussiva e/o corruttiva 

(a titolo esemplificativo e chiaramente non tassativo, richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 

personali o di cantiere). 
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• di impegnarsi a far sottoscrivere agli operatori economici affidatari dell’appalto il Patto d’Integrità del Comune di 

riferimento/Stazione Appaltante ovvero in mancanza il Patto d’Integrità approvato con DGR n. 698 del 3 Dicembre 20241. 

Relativamente alla dichiarazione di coniugio/parentela e trattamento dati, 

DICHIARA, altresì,  

(è obbligatorio spuntare una casella tra le seguenti) 

 che non sussistono relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il sottoscritto 

nè, per quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del soggetto giuridico per 

il quale presta la presente dichiarazione ed i dirigenti e dipendenti di Regione Calabria. 

 che sussistono le relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il sottoscritto e, per 

quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del soggetto giuridico per il 

quale presta la presente dichiarazione ed i dirigenti e dipendenti di Regione Calabria di seguito indicati: 

 

Titolare/amministratore/socio/ dipendente del 

soggetto terzo 

Relazione di parentela 

o affinità 

(indicare)/coniugio / 

convivenza 

Dirigente/dipendente della Regione 

Calabria 

Cognome Nome 
Luogo  /       

data nascita 
Cognome Nome 

Luogo  /       data 

nascita 

              

       

 

DICHIARA inoltre 

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Regione Calabria, ogni variazione o modifica rispetto alle situazio-

ni sopra dichiarate. 

- di avere ricevuto e letto con attenzione la informativa ai sensi e per gli effetti del RGPD n. 679/2016, sotto riportata, e di 

essere pertanto informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

................................................. 

(luogo, data)  

F.to digitalmente dal dichiarante 

....................................................   

 

 

 

 

1 “PATTO D'INTEGRITA'” Approvato con Delibera di Giunta regionale n. 698 del 03 dicembre 2024: 

https://www.regione.calabria.it/wp-content/uploads/2024/12/Schema-Patto-Integrita-DGR-698.2024-09.12.24-1.pdf  
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 RELATIVA AL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI FORNITI NELL’AMBITO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

DI COMPETENZA DEL SETTORE 8 “COMPETITIVITA’” DEL DIPARTIMENTO Agricoltura, Aree Interne 

e Politiche di Connessione Territoriale. 

PREMESSA 

Con le seguenti informazioni si vuole offrire una visione chiara e trasparente in ordine al trattamento dei 

dati personali dei soggetti beneficiari dei procedimenti amministrativi di competenza del Settore 8 

“Competitività” - Dipartimento Agricoltura, Aree Interne e Politiche di Connessione Territoriale, nell’ambito 

del CSR Calabria 2023/27, PSR Calabria 2014/2022, del trascinamento della vecchia programmazione del 

PSR Calabria 2007/2013 e in ambito alla gestione mutui, il tutto finalizzato alla concessione di contributi.  

Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 

Personali 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione 

europea dal 25 maggio 2018. 

Gli ambiti d’intervento sono: 

• gestione Contributi Intervento SDR07 del CSR Calabria 2023/27, i dati personali sono quelli dei 
beneficiari, che vengono trattati su sistemi informatici SIAN-SIDA-SIURP-COEC; 

• gestione Contributi Misure 4.1-4.2-4.3-6.1-6.2-6.4-7.1-7.2-7.3-7.4 del PSR Calabria 2014/2022: i dati 
personali sono quelli dei beneficiari, che vengono trattati su sistemi informatici SIAN-SIAT-SIURP-
COEC; 

• gestione Contributi Misure a trascinamento vecchia programmazione POR Calabria 2000/2007 e 
PSR Calabria 2007/2013: i dati personali sono quelli dei beneficiari, che vengono trattati su sistemi 
informatici SIAN-SIAT-SIURP- SISTEMA FATTURAZIONE INFORMATICA E COEC; 

• gestione legge regionale 32/1980 mutui (pagamento quote interessi su rate mutui agrari), legge 
regionale 14/1998 (pagamento quote interessi su finanziamenti per ristrutturazioni aziendali), 
legge regionale 9/2007 Misure per lo sviluppo socio-economico (Riforma di FINCALABRA s.p.a.), 
legge regionale 10/2004 Interventi a sostegno degli agricoltori calabresi e legge regionale 30/2012: 
i dati sono trattati su sistema informatico e cartaceo. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento è l’Ente Regione Calabria, con sede legale in Catanzaro c/o Cittadella Regionale, 

Viale Europa, Località Germaneto 88100, numero verde 800 84 12 89, C.F./P.IVA 02205340793. 

Il delegato del Titolare al presente trattamento di dati personali, ai sensi della deliberazione di Giunta 

regionale n. 29 del 1 febbraio 2021, è il dirigente del Settore “Competitività” del Dipartimento 

“Dipartimento Agricoltura, Aree Interne e Politiche di Connessione Territoriale”, Email 

f.chiellino@regione.calabria.it,  PEC dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it . 

TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Nell’ambito dell’attività di competenza: Gestione CSR Calabria 2023/2027, PSR 2014/2020, trascinamento 

vecchia programmazione POR 2000/2006 e PSR Calabria 2007/2013 e gestione mutui, il Settore 8 

“Competitività”, raccoglie e tratta i seguenti dati personali: 
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- dati anagrafici, giuridici, economici, previdenziali e fiscali; 

- recapiti telefonici, postali digitali e coordinate bancarie/postali; 

- dati familiari. 

Il trattamento si rende necessario per le seguenti finalità: 

a) prendere in carico le istanze presentate e dare avvio alla realizzazione del procedimento 

amministrativo di che trattasi (concessione contributi comunitari, revoca contributi, recupero 

somme, proroghe, varianti, pagamento quote interessi su rate mutui agrari, liquidazione spese 

legali). 

BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

I dati personali raccolti sono trattati esclusivamente ai sensi: 

- della normativa in materia di trasparenza amministrativa D.lgs 33/2013; 

- della normativa in materia di Privacy (protezione dati personali) D.Lgs. 101/2018;  

- delle norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche 

D.Lgs.165/2001; 

- delle nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi legge 241/90; 

- della normativa del POR Calabria 2000/2007 – del Programma di Sviluppo Rurale Calabria 2007/2013 - 

2014/2022 per la concessione di benefici agli imprenditori agricoli; 

- della legge regionale 32/1980; 

- della legge regionale 14/1998; 

- della legge regionale 9/2007; 

- della legge regionale 10/2004 Interventi a sostegno degli agricoltori calabresi; 

- della legge regionale 30/2012.  

 

MODALITÀ GENERALI DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento dei dati personali è realizzato su supporto cartaceo e/o elettronico, nel rispetto dei principi 

di liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza 

delle informazioni. Si specifica inoltre che il trattamento non comporta alcuna attivazione di processi 

decisionali automatizzati. 

I dati personali sono raccolti presso l’Interessato e protetti da misure tecnico-organizzative adeguate, in 

modo tale da non correre il rischio di perdita, di accesso non autorizzato e di eventuale uso illecito, tali 

misure sono: armadi chiusi, PC in rete, autenticazione PC, PEC e mail.  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Ne consegue che 

l'eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l'impossibilità di Regione Calabria a erogare/espletare il 

servizio richiesto. 
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Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati siano adeguati, 

pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di 

trattamento sopra descritte, e che i propri dati personali siano trattati in modo da garantite la sicurezza 

degli stessi, anche attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal 

Titolare, nel rispetto del principio di Accountability (Responsabilizzazione) prescritto dal GDPR, che evitino il 

rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi. 

DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

Preposti al trattamento 

I dati personali raccolti, cartacei ed in banche dati, sono trattati per le finalità di cui sopra: 

- da personale dipendente di Regione Calabria e da personale utilizzato e/o distaccato, assegnato al 

Settore 8 “Competitività”; 

Le persone preposte alle attività di trattamento sono previamente autorizzate e istruite in ordine alle 

finalità e alle relative modalità del trattamento. 

Comunicazioni a terzi 

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda 

necessario comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati. 

Trasferimenti extra UE 

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

I dati personali saranno conservati presso Regione Calabria - Settore 8 “Competitività” - Dipartimento 

Agricoltura, Aree Interne e Politiche di Connessione Territoriale, per il tempo necessario ad adempiere alle 

finalità di cui sopra e, comunque, per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, 

successivamente, in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, 

l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 

che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). 

L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati personali è presentata all’Ufficio 

Privacy di Regione Calabria, utilizzando preferibilmente la modulistica disponibile all’indirizzo 

https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata A/R a: Regione Calabria - 

Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - 

Località Germaneto 88100 - Catanzaro; 

- a mezzo PEC, all’indirizzo datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 
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In alternativa, ci si può rivolgere direttamente anche al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) di 

Regione Calabria o al Titolare del trattamento o suo delegato, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni 

“Responsabile della Protezione dei Dati” e “Titolare del Trattamento” della presente informativa. 

L’esercizio dei propri diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo i casi di 

richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo. 

Regione Calabria si impegna a fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, estensibile 

fino a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa. 

Diritto di reclamo 

Gli Interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito della 

presente attività, avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo 

all’Autorità Garante, come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi 

giudiziarie (art. 79 del GDPR). 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma dell'art. 

37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'Avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 178 del 4 novembre 2021.  

È possibile rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei propri dati personali e per 

l’esercizio dei connessi diritti, nelle seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria - 

Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del 

Responsabile della Protezione dei Dati; 

- a mezzo PEC, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it . 

I dati di contatto riportati nella presente informativa sono riservati alle sole comunicazioni in materia di 

protezione dati personali. Per ogni altra comunicazione pertinente alla specifica attività amministrativa 

(entro cui è effettuato il trattamento dei propri dati personali) fare riferimento al Dipartimento/Settore 

di competenza.                                                                                     
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________ cod. fisc. _____________________  

nato/a a _____________________________     Prov. ________________ il _____________________  

e residente a ___________________ prov. _____ in via ________________________________n°_____, tel 

___________________  

nella sua qualità di:  

- RUP dell’Intervento ____________________________________________________________________  

con CUP _______________________ 

 

relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sulla Intervento SRD07, consapevole che incorrerà 

in sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e nella perdita dei benefici (ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000) 

DICHIARA 

 

• spuntare una delle due caselle: 

 tutti i permessi e i nulla osta necessari per la realizzazione dell’opera sono allegati alla presente 

dichiarazione; 

 non sono necessari permessi, nulla osta o autorizzazioni per la realizzazione del progetto; 

  

DICHIARA, INOLTRE CHE 

 

• l’opera è immediatamente cantierabile. 

 

 

Luogo e data, _______________ 

                                                                                                       F.to digitalmente dal dichiarante 

         ____________________ 

 


